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"U.fe!!tJ!~III e le lnserzl&nl &f rleeT.On() es(ll,Ìl!lramente all' Uffido• del giornale, in •Tia••ilet QoÌ'glti;·N•··IS.· tJdlne. ··-·· . ,, ...•....• , , ·· 

. . . . . . . . ... · ' ' ed unanimi noi domandarlo .. Qui si trnlb1 q ti, non imt'J'6bb~ d_lsèollii.Rcerno ed npp'r~z- 'i~\~d' b~~ cci~sld~r&~~~6~~hb ~uttJ e\ò opera 
·,POVERA: LOGIOA 1 somplicomeoto di rnott~rQ: i regoli! menti o 'zar no il' vnlore. E'. tu neo forte In voce dèl·: Llllt'ìll~~ .9hÀII~Illll1fll ,V,qtiQfAIN. lli.!~llllgliato ·· 

i prQgmmmi io armonia èolla loglr,n. ,o ,lo l' (IVidonza, eh a tal~olta slrappn,. ,s'n~·. tiJ!\1· di tutto, il,quale tro.v.a a.ncora nella sua 

, f:MprW.~ff)! ~ofl\~ o(ii!Mm~iw 1 ~h·~ il 
,. ·~~IIIQtrfl:-~ae~elll .• ~Il>. ~ot,t~PJ.sto. n;lla_,~rma 
·,raale nn .de,~r,et,o, cb11 .. approva .l'In .. nuovo· 

. ~,Jtegolalnento• lnlllle,;Sçilolet.Norm!IU •. J~nesto 

.f 'regòlam<~nto,, 'giusti\ la,Mtizia,IJ!Jo,j 'Sodde~ti 
· • 'porio&lol · •cel.uo rlloliriò; riassiìlnà od nlli·ugn 
11 ~ tre• t~giÌinlll'èpti prétle\ltmti '•ehn: dt11uo jn­
' vigore~ \l'l eh!!, ' pqbbliea~l sliìlèe_~slvì\mcnte 

• 
1'1tWd/' h1° 1 lògst~'', .Oilsati porta'vllbB'ciàsèiliJO 
"·Whi1\a~.'ìiz'loui'l. J"ll. 'i!.o,;.t'I\Ìitl' 'tiJ'' rei-IÒ)afu.·l\.nto 
),./J/1(>').,,~, 1IL .J, m~' "• ·· ·p 1 , • 

1 ,'~dL~,l'tPI'U .~.~AZti .UJifO~à~lo.. . ' , . . ' 
' , Ora!i IJPicbè cì. 1 '~i porge .;cosLnnl!11'1ll· 

· •. pumto:ill destro di' parlare delle condizioni 
Jio :eui vers11: l~ istruzion(l·normale in l tal in, 

· or'eiliàmo•,l\pportuno llol Cotriere di"To· 
' rino di .ì:'ibùiiUIIIire la comune attenzione 

su' a··nn 'lneòn,\ieni~pto !lrnvissimo a cui 
noli ~~ '.r.i,s11Ita e~e Il Ìiuòv.o RégQl!lmento 
salle, .s'cuolé ·.nornlali, abbia. posto rip~ro. 

;.E' noto, che. por troppo l'istrniiono re~ 
llgiOSII, non è .più IJlllteria . obbligatoria 
nelle pnbblicbe scuolo, m:t, fu. rosa jacol· 

. tatiila, imponemlosi cioè ·ai· géuitori ·la 
oura di .domlllularla, se v.ogliono che &in 

· Impartita ai loro figliuoli. E' elli'nro,.pelò, 
che là' ·dove quesl,n domanda ·è 1 fatta dni 

' genitori, i Municipi hauno P obbligo :dr 
far (l~ro' uplie scbole T istmiiònil' rell'gio!la, 
ed· i 111aeS(n so un nel\., posi ti va 'noce'àsttà 
di ~11\p,~rtlllll, ' , l 

Orn, .se questu ubbligo,p,uò in quJI.unqué 
}n,Ql11911to . iu,~;o,rnb~fo, ai !il~es~ri~ .e. se :le 
scuole normali son~ stt\hil[~e ti~,R'l-~~Q ~er 

.!l~epar.')fe .l ,m~estr,r !1_(\?ffiP.We,pl~n~merlto 
.. o, ,lenJfllei\~O ,lo, lot~ò,, ~nm11,90l .in , ,q ot~lu.nqltll 
. <IO!lJDUe,~i.t,IUO,,,cjliu~;~~nti (Ili ,oa,~rçitarl.e,. cb i 
,non yode, .c~e ,l',isti·u~io_ue. r,eljgiO~Il. se,b-
bene ·l tilcoltntiya. no Ile scuoto .. elementari, 
deve nel!~ scuole normali, per esigenza 'di 
logica, eEfere obbligatoria ? 

Como pot1 1\ il mne~tro ottemperare alle 
richieste d'el genitori, so non è (•gli stes'so 
solidam!)Uto istruito nnlla religione catto~ 
lica ~ Come. può.,coulliliarsi il ~tritto delle 
famiglie, riconosciuto dalla stessa legge,. 
coW ignorai!ZII d~gli insegnanti (avo~it11, e 
promossa tlai progm,ltlml dlllio Scuole nor-. 
mali l 

A CJneslt\ evidente ed enorme contrad­
dizione ò mestieri porro rip11ro, o ci som· 
bra ohe tutti gli oQmiui onesti, usseupati 
ed inll'llrziuli dovr~bboro ~ssero coo.corui 

tso AoDendtce del CiTTADINO ITALIANO 

IL mjo J!Uiledro ht' cjliama l~ustand, gridò 
Godichon raggiungendo ìl corteo nuziale .. 

Mà già Rustaud corrilV!i con tuttO: la ve­
locità delle sue gambe mentre Jago si stt'in­
geva al. petto Enrico cosi da far grid~re· 
quel caro. rlÌccino. Non gli ent mai occorso 
di averlo solo con sè da quel punto in cui 
paventando i nemici di Marcella lo avea 
portato dalla quercia dei dodici arcieri Ili 
conve~:~to di Léhon. · 

A cinque anui d' interv111lo ei rkomip­
ciava col bambino della Provvidenza una 
cpt•sa rllpida, .e ripigliaya pie1lallle11te po's· 
sesso' di quella i:Hiternità d'adozione che &li 
aven fatto· compiere tanti prodigi. 

Enrico non poteva stare in sè dalla gioia; 
la c'òrsà' del' cavallo attraversante la cam­
pagna come un destriero fantasmli., il m li· 
tabile nspetto del paese, la vista delle Ull· 
merose maudre pascenti nello .verdi pmtil· 
rie, le ca11zoni delle filatrici, tutto contri­
buivi\ a J:apegrarlo. Gli pareva di scoprii-e 
un mòhdo; ·Il suò sguardo· uon incontrava 
altro muro che quello ·degli alti pioppi! e · 
delle grttiuli · quercie. • 

luca pace di esprimere con parole le sue 
sensazioni, oi voltavasì· di tmtto in:tratto 
verso ,Jago, gli gettava le braccia al c0llo 
~ coli~ sue rosee labbra. qaciaV\Ii , la brudn 
guanc1a del suo compagno. 

. Scuole. !,ilorm1111 uon .hanuo V&loro uè.s1gU1• grado, dal fondo del enoro uan·ltJde, rtnehe attuale erltiCil sltllnzione 1 IMZZI per pro-
6catv.arcn"o, o debb!Jno,',abllilii.re 't D}lle· a chi per àltre--rlfglnnl; non sarebbe dh,· :•muovere.,la:èll!liei\Z~ 1e. telJer,~d.rl!li,OiiF~l cor· 
.stri .a.d i~ptu~i.re l' insùgnBl!IOnto, oh~, sa• ~post!Ml prouonl\larla.. , .J: reo te.;~!~ i .\l~an:to. i,l 1 V:ll~9 . .! p~ogr~~O·.rSCilOP.re 
·~anno cluama.tJ. ,a da~c. ~r~)~,SQ,l~re ne\lo, {Di' ~atto, !l Pungolo 'di ,Nupolil gi~r·, .n,. van~3gg10, ~eiJ.iiJ.m.Mltà i• è!r,:lqi,P~I\Ibtle 
Sc.lw,le, normtth lo stndlo,.dt qnelh1 "!ll,t~r'\'•· hule ebl'ilièil ed•·ittll!flilissilll'o,. giorni ln!lie· n?O::I,It!dllre; ancb~ UJII\olfc!/).ia::Y~,vll JM~Ilpa. "' 
che. dnll,; l.llliUensa mag~i,otanz:) Ael. 1gon1- tro. seri vlita '!cuai : •·;fi-v•ll· w !lupa,. nn brnyo · :l'l ',OQS~ eh !l, 1 sl; .. mpqndc t 1\,;~~~~ll~~~~~l\;l ca~ . : "'·' 
tori è n~h1esta. co!ne, il1, . sqpre1na , 1mpo~·· ·dt·-enore e davvero-a Leone ·~Ili.~· E.11uel'\ta J,qnqin.tt~eqldo e~ :,l,lçl),~l\.·~ lJnmo~lll·~ .di • 
tuu_ ~. n,p.'~1 l?t.·o '.fi. gh. ne!le, sç~olo el.e,m_.}JDt.ap, '.i!f\4.p, !lllf~!llfl\:lll§!'l\Oo.~.1~Vl!M~Ìì1~1l~f!Rer,cbè: il: p~po.rant1sm_ o .. ·'' ,d., JgQI)rllnza,·'·ltpdivinll,.,!JIIB· 

. ~. Ul) t1d~rs1. dc)~a coMtonza pn~bH% .~ n~ l'iìpa·n11 scri1io -''.1!~ Jnrika lettera~ in i~tF · Bl0Jl6. .d~I;:P!!nti~ç~q,.~,Q!Jiall(l,,~, . ,, w• 
ttad1r~ , J~degna'Pon.te , le .llltenzlolii., d.el liauo al Presidente de! la Repobbl(o~ Fran' · ·' · · ·' 
Cl1tt.:ld.IIH, è, schermre. ti p1ù reti lo, il p1ù !)oso~" i q thfesa·dei' diritti della Oh lesa, e '· ·,·;, ''· :" · . •· •:' . 
leglttii~O dm plebiSCiti. del Clol·o· tll Fl•aiiélli. E lo sorittoro•slldava Austria. e~ Rù.m~a:;;i 

l'iù voli H, dice il citato giornale, mentre il Ministero e la diplomazia itnliami'a fani 
ci occorso di sostenero la ne'cessltà dello altrettanto per sostenète l diritti degli lta· 
insogoamentu . religioso nelle · pubbliche llani all'estero, imitando, se 1~e avesse. il Ecco il testo 1lella· nòtai:illvi~ta dal go· 

'scuole, ci avvenne di sentirei dire: - A. coraggio, la dignità u fermezza di Leone e verno· rumeno al ,governovanstrlnefilin se· 
veto ragiono ma è meglio non insistero, scrivendo nelln .propria lingua come ha fatto goito al brindisi di Gradiste·ano. · 
perchè ·èe i maestri non lo sanno e~si, il il Papa. · A S. ':11. il sig. barone dé i~l~yr,''t~~iato' ;b\' 
Catechismo, non lo pòs~o~o insegntiJ'e, o ·~ Anello Ruggì oro Bonghi, nella sua Ri· . strao~!linario ~· min'istr-o plenipptènsiar(d. >t 
pons~n.ùo al m tulo ~~~~ cu1. 10 . certo scnole vista, non può· uste11ersi dal lodare il Pon- • cl' s.· M 1 11: A i r · · • · 
mummplìli SI dà l JstrU~IOne rellglo~n,,. è · tell.do, ed ammira ~\l tl!Jcomia In magnl6ct\ ~ · · · : ,:r;os,owa. • ,; · .... "· · 
cento volte dt> preferlrsJ cho non SI d111 edizione delle 01,ero del grande Aquinate Bu~~raat,.ù 23 ghigno (5'lùgli(}.l883), 
affatto. » .ordlu'ata da Loono XIII e messa sotto 'ta Sig:nor Barone . • 

Or bene, n ciò puossi rispondere, cb11 i ·· di'reziono di quattro Cardinali-: o nou. sa, Òelle parole·' lrriftessive, pronunciate a 
genitori hnuno il diritto,· e il dovere sn· se dobbasi più encomillr!J h disposizione J · •Y , dnssero' n 1 governo nostro un 
crosanto, di esigere che l' i'struzione teli-. delle mnterio, l'•ssennatezza de1· nomcnti,·· 118 1 pro· · ' e · · · •. .. " · gbJrese nnn spilicevolo impre~sione~ · 
giosn sia imp11rtit11 convenientemeut~; o la corrottozzn o la elegauzn d~ll' Edizione; Per ,reagire contro' di esse,. il Monitore 
hanuo il dovere d\ oslg~re elio_.l' insegmnite ·~:'Ai~e:•p~o. il• ~~t~rnp, ,itali1!llo,:,~on 11 1.mezzi p' n,b. blic.ò .. '. un comunicnto;'·destinut. 0 .a· · dis:. 
non sa o "·'" vuole Impnl'tlrln decorosa- eolilast~ll d t· cn1 atspotll',' non' lìa uni a che d 
mente, vengo. rimosso o ·sostituii~ d.a nl~r~ possa mettere t\ raffronto di quest' opom, apP,rovare, lo spiri.t,o e le tendenze J· CJ,nPIIe 
c.ho moglto com. prentla la sua ·.mJss_tone ,_dJ fatta esegu,i.re. dal l'apa a smJ_ ... spese.,, p&role. Questo, èom.unicato venne nondimeno 

trovato tardo ed _Insufficiente. Qncsti dubbi 
eùucàtore., Coss1 dunque la pnsJI!arumo tol·. ·Enumerare ad nn l\ .ad una tnt te lo O)lere . 'sulla sinceri t~ dello dicbi.arazioni del go-
lerauzn d t uno stato d1 cose,· che :è cho la mnni6conza, la sagge~za e cnrj,tà di · verno n:eale, non solo nòn potrebbero la· 
n_n .tra~lmonto pe_r ·le crescenti. gcn.or/1" Leo.uo XIII compie. ognj gi0,rno a vaptaggio suiar•ll iùsensibili, mll.' abbiamo· a·cnore di 
ZIO~J. I.onsl.n? tutti gli on<lst•, .. che ban~o di .tntti,,non è •'·910Pito faci\Q, ma.. sarebbe dissiJlarli. ·L' o.ssenllill di s. M. H re ··o la 
cotksè 1l dmtto, e gmzta .. ali cw._hanno l u.tile lmpresa.~..Ce~l, som'pfe· ,più, CQ)erge- mia dtrill capitalo, cagionarono nil rilardo 
ancQra la forza, o con. · c:~lma , rebbe come aliti sapiente pruv~gg11~za. del involontario di alcuni giorni ·a spiegazioni 
be osi,_ ma ezJa~dto con · . . · P:1pa nulla ~fuggn, .e come t.anto nella. grandi che. pertanio 000 , manm1vano di essere frau-
e. v itll~ euerg~a cb e nellu ·sue. p~ecvlo azi~ùi, si)porga stm· eh e c leali ; poi eh è .il. goveJino <li .s.: ,M, il 
sta~o .. preparati •. n "Pre l' irlo3IÒ 1lol vuo dol buono è del bello. Rè noti ebbe giammai nn atteggiiuneoto 
l' u!lkio Toro; ·'facendo• , .~. . · · , · · : • · · . •t ... 
nemica ma la cooperatrice , « S1 è. ~p~rta n. Vwnua nn(l~sposl~tope che potesse far cred!lre. a tendenze. ostili 
della Famiglin. , ~~ elettnt•,JtiÌ e Leouo. X!Il~per: non. ~~~ue're · alla monnrehil~.au~l.rucuuigiJt:r.~~~~ ... J•II.!\.1~1. 

· · 10d1etro Il ,•suo cloro e: .1n gJOVI)ntu. che è da 
,, 1 questo istruis~IJ,. dai p.rogressi della scienza dann11 

''LEONE Xlii 'RETROG~A.O(J?. i odiomn, maod~comc foce nnobe par,)' e- lesso 
illegalè po· 

tro la sicurezza e 
Stati vicini, ed iu 

tro lo prùvlnaio an• 
sempre 1làto UU!l•dis· 

i spusizìono di M.il!lno, iu quell'illustre Ca- la 
i pitale il chil.lrissimo !Ious., Gi!lserpo Roti ilnn,•ilom·A, .. ,. 

.. Scrive l' Osse1·vatore. R,ommi~: i .pntochil ta dell' OSI)izio dei èonvertood\ e d i-
.. ~ Se fosso noli) tutto ciii che . ppcrn il · retlot·e o Iir-l)feesorc illllstN dell' i!ltituto 
l'a1•11' chiuso. nld Vaticauo,.lll.vanlnggiol.del- l tecnico. privato al palazzo Altcmps,, per 
l' int~>rll' Società u,iliana, .o di Roma ·v·ecn- · studiar•·, osservare o riferi1·o su quauto dF' 
Jilll'IIÌ6llt,o, Ogni, ~òmO. dotato di. !llélìte 10 nnoVO 'O di otilo Ùll 111 scienza acoperto in 
tmoro r(JttiJ, sòtto qualunque band1et·(l 11\1· taio matoria. 

. Nel' pu11tojh cui Rri~tand 
cavalieri passarono dinanzi 
Clauaio il fabbro; queoti 
pilastro della porta · · 

sulla via, come se:;:~~~::~fj~~~~~j~t~ riconobbe ·il RtH> 
stemmiò c'ome 'un 

''d h~ : dell' adolesc~nte sua. vi~a era segna,ta, da un 
d t : progresso, da . una. vutu. . 
n : Un sènti1nentò di tenera fiere.zza in~adeva 

i r aniinfl di Jago, e ritrovàva in questa plis-

abbaiava. pet ·fargli festjl, ·•. 
reggend61da s'(: a fig\iuolettiì · fra \ 
le braccia fac• va un segno 'al 

' seggiat!l col bambino ·azzurro le sensazioni 
ili uu l?rofonito soddisf!loimento; un po' di 
fierezza vi si frammischiava senza dubbio; 
UlP. era q uel!a onestfl fierezzll >Che sgorga 
d~>l cuore coll'ttpprovazione dell_a coscien_ ~a . ., 

Enrico batteva lo rnani; lljand!IV[\ gl'i!la' 
suo giovane p1 otetto. 

La. via sl nuuva mutava sempre d'aspetto; 
alle l'occo.·su.cwdevauo·le ·verdi pmterie, in­
tersecate da rusce:ti, rallegrati dtt cespugli. 
Le ondulazioni d,el• terreno• pçrmeftemno 
alla natura di vestirsi• dJ.nuove:•.[ìraziè; ~li 
alberi apiegav<lllO all' a.1.1ra .la. lot·o ;verzura. 

Jago ritrovava. con:'. emozJQne .oreacen~e 
l' ebrez~a. delle cor$e rapi!le 1\ttmvers.o.alla 
campagna. Gli . pareva di .viv~re &ncora jt\. 
quel tempo ol.fiai lon~auo ·in cQ.i miat~.rib-. 
samente laaciava la fucina· !li .Claurlio, 11Jiìne 
di r~spiratò:Jla~ia' p1na è.dj t:iprovare.m sm)o· 
d'· unti natum qqnsolatrico e. fo~tipcltpte le 

'me!llbrtl intòrmentite.· e ,là fròntè .arife11~e.1 

. Ma. quale diiferiiu~a ~'t:~,t,,,quel!!l ,cl te .ej·a 
allora e quello. che erti diventato ttièroè il 

.'javor,,; lo sçudio e. la' pl'cghiera, 'qu~str: tre 
gradini che ci nvviohùmo·.alcìelò f · 

Egli era allora nn bf!mbino nmiÌillto,,po· 
yero, trQQ:tante, ,pauroRo, dei colpi .,iM pa· 
drono, e diffidente déllt~ furtuna èhe lo trat­
tava. <\a intl~rigu~; .aP,Jle.qa i {urt!Vì :~Mi di 
Susllnnà ~~ J.lllsavatio sqtla ·fronte dt lui ed 
. eri!- bisogÌiatd. ~he una .. sfort'url,ata grh,nde 
come. una mart.jro lo clt.HI.Ii)a~sé m suo _amto 
perç~è ·iJ paria faqciu)lo ({iveutasse nu er(le 
di abnegàzione. Posto sopra _mul' nt~<iva vi~, 
incadc!\to . d~l1a'. di{~sa d' pu~, çsist?nzà_, ·egli·· 
non avea. p1ù 'JntheU:eggl!ltò .. ed ·ogni' ·ora. 

simili a quelle .:li un a'!gelletto ~uiduto di 
fresco, st~ndeya lo bracct\1 Vèrsn 1 grappoli 
neri delle. more. I, suoi 'ca'pégli svolazzj1vano, 

· la sua bocca so l'l'i deva, gli sembrcìva · avel·e 
ali, tanto il piccolo cavallo nero Jò' portaya 
seco rapid11mente. : 

Finwlme11te un calvario npparl. sull11 vi~. 
Jago rallentò la.aorsa di liustttnd, e quauqo 
non si .trovò che a venti passi dalla . croce 
di granitoJ il giovanetto disse ad Eoribo 
riponendo1o sul collo del cavallo: · 

- A&gràppati alla criljiera mentre metto 
picue ·a terra; dibcendiamo qui, : 

H bambino sorrise, affondò lo manine n'oi 
crini neri di Hustand, è Jago balzò· lesta­
mente sulla via. . · • 

Un minuto dopo, colla briglia di Rusta!jd 
avvolta nl braccio, ed: Enrico aco11nto, Jago· 
si avvicinò al Ga/?1ario. · . .. 

Una massa oscura era coricàta• sul primo 
graAdin9·. . . d . .. d' . 'ù J d. t• , vvtc!nau osi 1 . V. l , ago ts Jnbe un 
paio di zoccoli logori che calzavano piedi 
polverosi affranti dalla stanchezza, un paio 
di calzoni con toppa di vari colori, un abito. 
mancante di bottoni e legato sul seno, ,per 
mezzp di spaghi. Da uno strappo si scor­
geva ,sull11 pelle bruna uuo soapolare ecl 
alp\lne .P~,~.d~glip !l'ottone; un cappello di 
paglia èoprlva' il' volto del clornìente, i cui 

coluro Lqual),,banno 
potuto attribn• .ua. titolo che,pro-
vocò 'i~gittimo 'tà •. Il DPStro .atteg-
giamento fu costante ad ogni riguardo, ed 
abbiamo dato prove che abbiamo cosc.i6nza 

'l l'· 
,, . 

bianchi capegli erano sparsi sul gradino di 
pietra. . ·: 

J ago toccò In spalla al vegli~~ordo. ' 
. ...,.. Bemardo, diss' egli, mi q vecchio Ber. 

nado, se stai q\li fino n staaaera, fàmul.i il 
.servizio di custodire il mio cavallo; ·'i~ ri­
pr~nuérò quaridd sarò di ritorno da· unipel­
legrinaggio che 'debbo faro; ed in compenso 
della· t!la. éòm~iacenza ti •durò nn11 moneta 
da d01h01· ~old1. ,, . :: · , '·· . 

Il dormente destatost .si pose·.a:.ride~e. 
Ei: .voltò 111 faccia ver~o, il giovat;~e., , : 
...- Accetterò . da .~o ur1. toZ~\) •. di .1PIIDfl, 

Jago,, gi~cchè ,in ;tutto il .. ~io~':lo ~oq ?o 
mang1ato; ma per quello che .si è salarto, 
io lo rifiuto; tu mi hai tropp!Vspesso. be­
nefica.to perchè io possa pretidere il tUo· de· 
naro. · 

Jttgo legò la briglia all'albero 'vicino o 
soggiunse: .. " . ' · .•. 

..:.. Vert·ò a cm·c~rlo f~n .. tre ore •... · 
- Non sei ~ofo? dou1auilò il oièoò. , 
:- No, rispo's'ò 'Ja~~· il Bambinp q~~jwro 

mt accomp.agna. . . · 
- Avrei voluto vederlo, mormorò Bor- · 

'nardo, si davvero av1·ei: voluto; vederlo .... 
·Si parltt sposso di. lui :nejle.•iveglie- delln 
masseria ove mi fti dà . ~Jl Ml)ll: •3 d~ ·.do1< 
mire, e. più .d' tm ,c,ont11din.o ~lfyl'Plfl c)t'>egli 
prega più di. buo11 gra.~o. q;ua,qdo . il cl~ru. 
bino h!i serv1to la messa >Il padrt deU.Ab-
bazia. · ' · · 

Jago 6pinse dolcemoqt~ Enrico verso il 
cieco . 

"':"'. paro pover?•. d,is,~e A b!lrllb,iqo ,11 Ber· 
nardo, vol~~o qh. to. p~eght tl p~tdre !,bate 
di tenervi a desinare tutti· i giorpi?.,, 

(Gonti!lùa). 
:,t ' ., ; 

"'· 



~~eiiiV~Ia~lo!l.l deJ.II. Stati trii eesi, e del 
doiero · eJìe· inèombe loro di non tollerare 
eccitamenti'' di natura da turbare ll! rela~ 
zlo~l.dL buon vicinato. 
, · Noli . è dopo essere entrata nel concerto 
:ìd~gli,'Statl lmlipendtnti 'doW Europa, ob., 

c JI S, Padrè ptofondamente impressio· 
nato della dolorosa notizia dulia gravo ma­
lattia di mons. co11te di Chambord, ln&lza 
al ciclo le più fervide preci poi ristabili­
mento della salute di In i e gli nccorda con 
tutto il cuoro la sua apostolica benedizione.> 

a Rumenia ed. il . ano governo si allonta· 
ne.rebbero giammai da qnèlla linea di coò­
dotta, o vi prego, signor barone, di 1larno 
al. vostro gove1·no le assicumzioni più po· 
s!Uve. 

·colg6 questa oc~aslono, cee. 
STURDZA m. p. 

i~ 

l DESTINI D.ELLA FRANCIA 
NELLE MANI DEL CARDINALE LAVIGERIE 

·• Il Figaro di Parigi discorre a lnngo 
'.del cardinale La'!igerie, di cui tesse come 
·· una speçi~ di biografia. Raoc9nta lo splen· 

dido esam6 pubblico cho sostenne, giovano 
··· ano~ra; 'per la laura in lettere. «Pochi cnn· 

' dfdatì si erano mostrati più abili, spiri· 
tosi''! e brillanti' ·.di lui •. Con·nn estro, di 
coi il signor Villema'in~!. allora profe.lAore 

. di .Jett.eratnra nell'istituto di Francia, poi 
ministro e membro dell' ncoadomia dei 
Quaranti!, non trovava parole por fare l' e· 
logio, l'abate Lavigerie citava testi dL 
Michele&, di Gnizot, di llousin e dello 
s~esse Villemain. :. 
· Qnello però che più sorprende, o torna 
in elogio di quel valoroso e dotto principe 
della !lhiesa, sono lo parole seguenti, che 
disse di lui, di questi giorni, il presente 
ministro degli esteri dolltl repubblica fran­
cese Chnllemel-Laconr : 

» Io non nì' ero mai fatta una giusta 
idea della qui~tione d'Oriente; primi\ che 
parlassi col cardinale JJavigerie. Nessuno 
più di lui conos.le quella gmve questione, 
ndssnno pnò discorrerne con maggiore an· 
torità. Ecco perchè, nelle poche settimane 
che passò testè a Versall!es, volle esporre 
egli stesso agli nomini politici più emi· 
nenti la questione. Ecco porch~, senza per­
donare a fatiche an•lò· egli stesso a trova­
re la maggior parte dei nostri ministri ; 
ed ecco percbè la più alte cime tlel par· 

tito repubblicano, deputati senatori, antichi 
ministri, non esitarono di andare da lui 
per avente i consigli. , fil. 

Il l!'igaro ~oggiunge che l'avvenire, e 
nn avvenire b~n vicino tlirà se il governo 
fr~necse abbia saputo seguire gli' avvisi 
del Cardinale, dal che tlice 1lipendere i 
destini della Francia. "' 

o 

Loggiamo nell' Romano di 
Giovedi: 

Questa 
i n particolare 
due alunni, signor Paquet e Woltrinck, 
dal collegio di l'ropaganda, i q n ali si e­
rano recati per fare atto di ringraziamento 
al111 S. S. per l'onore accordato ad essi 
nella disputa teologica fatta alla presenza 
Sua il 2 5 gi ugoo n. s. 

Il· Santo Padre accoglieva con ispecia· 
lissima benevolenza il snllodato professore 
e quei bravi gio,·ani, e manifestava .la 
sua. piena soddisfazione pel sincero e1l ot­
timo risultat)l degli studi filosofici e teo· 
logici nel collegio di Propaganda. Diceva 
di aunettfre una spet:ialiHsima Importanza 
all'indirizzo scientifico di questo collegiò 

· per~hè come Pastore Universale non deve 
procurare soltanto il bene di questo o 
quel paese, ma di tutto il mondo pel 
quale si spargono i Propagandisti. 

Significava in9ltr'e il ano desiderio o di-· 
segno di far sorgere nelle varie nazioni 
altrettanti centri scientifici, in Germania, 
in · America, in Oriente, ecc. ecc. poicbè 
ritiene che la restaurazione della vera 
scienza non dobb:L gindkarsi come 'un in­
teresse rersonnlc, ma comune o vitalissimo 
per la Chiesa Cattolica. 
' Degnavasi finalmente dichiarare come i 

buoni frutti che giù si ottengono al Col­
legio di Prop11ganda superano· la BOB aspet­
tazione: mercè la schiettezza ed alacrità 
dell'insegnamento CQmpartito nella Filoso" 

.. Jia e nella Teologia dai profèssori J.oron­
zelli e Satolli. 

L' U,nion pubblica il ·telegramma col 
qnale il Nunzio Apostolico di Vienna co· 
mnliicò al Conte di Chambord la benedi· 
zione che egli avea domandata al Papa. 
)looone il t.esto ; 

Il barone di Raincoort ricevette l'ordine 
di rispondere al Nunzio col seguente di· 
spaccio: 

" Monsignor Conte e Madama la contessa 
di Cltamborrl sono stati profondamente com· 
mossi riéevendo la benedizione apostolica 
del Santo Padre p~r i' nngnsto infermo. 

« Monsignore si strinse sul cuore il te· 
legramma cbo gliela nrrecavu, pieno di 
fede nelle preghiero cb e il S. Padre i nn alza 
al cielo por In sua guarigione. Oggi, grazie 
a Dio, leggero miglioramuuto nello stato 
geMrale., 

Sappiamo che il Santo Padre con recente 
documento, il quale verr~ pubblicato 
quanto prima, !t'dò e incoraggiò la SociAtà 
Cattolica universitaria di Padova. 

Il governo italiano mercante di Sa~ti 

Un'azione eosi infamo ohe supera la 
immaginazione di chinoqne, si è compiuta 
a Pistoia nei giorni StlOrsi per dato o fatto 
·del governo italiano. 

Le mdnache Salesiaoe possedevano nella 
loro chiesa le reliquie di S. Pio martire, 
di San Clemonte o di S. Anastasio. Ora io 
sognito alla soppressione del convento fn 
pJsta in vendita tutta la mobilia, ed i 
corpi dei suddetti .santi, malgrado le pro· 
teste dei fedeli. • fnr.Jno considerati come 
mobili e stimati ; 4 franchi lo scheletro 
ben conservato di S. Pio, e le altre reli­
quie da 2 a 3 franchi e a tal prezzo· fu· 
rono posti in vendita. 

La cassa per ~li infortnnii del lavoro 
Il re ha sa:.z 'nnatù la legge sulla Cassa 

<li assicurazione pogli operai negli infor­
tuni dei lavoro. 

Si annunzia una circolare del ministro 
d i agricoltura industria e commercio alle 
Società di mutuo soccorso .. soli' esecuzione 
di qnestc1 leggo. 

Pria di riferire le disposizioni con·ler­
nenti questa Casali, è utile il ricordare che 
questa istittllGione entra nell'ordine <!@Ile 
cosidet~- .Jeggi sociali, lo quali per dl'ltto 
o per rovescio si reJlamano dai popoli, e 
vorrebbero sfrnttarsi dagli agitatori faziosi. 

Il mit;istro Berti sull'orme di Bismark 
ba compreso la neJessitl); di forar lil mosse 
ai partiti radicali col proporre e caldeg­
giare tutti quei provvedimenti che giovano 
alle élassi lavoratrici, o sollevano il pro­
letariato. Il quale è pericoloso per la f••rza 
bruta che procode dal numoro, dal poco 
sviiuvpo della ragione meccanica e dalla 
nocensibilità dello Jlassioni, stuzzicato ora 
dalla cattiva consigliera - la fame _;. o 
dove dai cattivi consiglieri - gli ambi· 
ziosi e cupidi tribuni. 

L'arto dai socialisti sta qui: ~oi bisogni 
veri r spesso inevitabili delle povere con· 
dizioni, mascherare le cnpidigio sfrouate, 
irrequiete e feroci dei nnilat~nJnti, che 
inetti od oziosi si fauno .un titQiO dell'O· 
pera io per fare coalizioni, promuovere scio· 
peri, schiamazzare riforme, minacciare ster­
mtuii della proprietà, e tentare simili pro­
dezze. A qnest' arte è opera di s1qgio ~o­
verno opporre le sue previdenze e discer­
nere le aspirazioni legittime e native dalle 
viziose teuden:oe e dalle spinte dei male 
intenzionati. 

Laoude, per restringerei all,e casse dogli 
infortnnii del lavoro, diciamo che questo 
sono buone e degno di uno spirtto cristiano. 
So ii lavoro sempre contò le sue vittime 
o come si dico comunemente, ì suoi mar­
tiri, ne ba speciillmonte og~i con le co­
lossali ed nrdite intrapre~e, e l'oso peri­
coloso di macchine potenti. Lnondo, io ri· 
patiamo, soccorrere· a questi sventurati che 
per recare nn pano alla famiglia perdono 
la vit11 o restano mutilati e storpi per 
sempre, è nn' opera santa e meritoria. 

Mt1 ije il caldo della carità cristiana si 
ritira da qutlste istituzioni por !asciarvi il 
gelo dell' uteismo ofBciaie allora non vi 
resta che la speculazione, l' alfarism'o, il 
giogo bancario sotto In bella maschera 
della flitmtropin li dellt\ civiltà. In poche" 
parole q n!\ n ti pensieri. 

Ed ecco il testo della legge 'pìir gl1 in: 
fortnni del l11voro che quanto prim11 verrà 
pubblicata n~l111 Gaz!l!etta Ufficiale: 

• ·•· :r .. '' ì''''": .. :~{?' ''';<]:'\(\.'' :,,\(:•s~'';f''~.~:::~iil;?•;~~;~::)j~~?:' 

Art. L E' a11provata l' an.nessil . couveu~ 
zione stipulata a Roma addi 18 febbrliio 
1883 frll il ministro cl'ngricoiturn, indi!· 
atri a o conuneriliò, o la 

Cassa di risparmio di &lilttno; 
la Onsstl di risparmio d i 'l'orino; 
la Cassa di risparmio •li Bologna; 
il Monto do i P aschi i n Sl01111 ; . 
il Mouto di pietà e Cassa di risparmio 

di Genova; 
la Cassa; di risparmio di Roma; 
la Cassa ui risparmio di Venezia; 
la Cassa 11i risparmio di Cngiiari ; 
il Ranco di Napoli ; 
il Banco di Sic iia; 

p~r la fondazlohe di unti Cuss11 nazionale 
intesa ad assicurare gli operai contro gli 
infortuni ai quali vannl' soggetti nei la· 
vori. 

Art. 2. Il governo sopra rich lesta delhi 
Cassa medesima, concede Il servizio gra­
tuito delle oas~e di risparmio postali ver 
la stipùlaziono dei contratti di assicura­
zione o per tutti gli atti che a quelli si 
collega~Io, comprese le riscossioni dei pro­
tni o pagàmenti doli' ind~nnilà. 
. ScMildO lo DoriU~ stabilito Ilei regoln­
mèuto, l:t r: 'ss11 può cbiedere la coopera­
zione dull0 autorità municivali. 

Art. 3. Sono oso• t': dalle tasse di bollo, 
registro e concessione gov~rnativ!l gli at.ti 
costitutivi della Cassa, lo modificazloni 
successive ai suoi statuti, lo poilzz~, i re­
gistri, i certificati, gli atti di notorietJ\ e 
gll altri documenti che possono occor'rere 
tanto alla Cns~a por so stessa, quanto agii 
assicurali, relativamento all' esecuzione 
della presonte legge. 

Son pure esenti da O!fni tassa di bollo, 
di registro n di ipoteca lo donazioni ed 
elargizioni fatte per atto tra vivi o per 
causa di morte a favore della Cassa. 

I tramntameuti dei titoli di debito pnb· 
blico, in coi siano invostiti i capitali della 
Cassa, sono eseguiti senza tasse e SP•'se. 

Art. 4. J,a Cnssa goneraiu tli assicura­
zione non è soggetta ;1ile disposizioni del 
Codice di commercio risgutmlanti le so­
cietà commerciali. · 

Le tariffe o tutti i regolamenti d' am­
mìnistrazioutl, nei qnali saranno ancho de· 
terminate lo responsabilità degli ammini­
stratori, debbono essere afJprovati · con de­
crw reale ed inseriti nella l'accolta nffi­
oialè' dello leggi. 

Notizie diversa 
Il decreto comparso sulla Gassetta uffi· 

ciale di pt·oroga della sessione parlamentare 
è oggetto di commenti, giauchè questo la­
scierebbe credere che sia intenzione del go. 
verno di chiudere la presente sessione per 
inaugurarne una nuova a novembre con un 
discorso del!!\ Corona.. E la uhiusnra. della 
sessione significherebbe che tutti. i progetti 
che sono davanti al Parlamento dovrebbero 
<Jadere per far luogo ad unn nuova. presen­
tazione o al ritiro, senza bisogno d'altro. 

· ~ · di aumentare le sezioni delle Avvo-

· - Il ministro delle finanze, di concerto 
.ello di Grazia e Giustizia, sta Htu. 

, . !'Erariali del Re~no, per porre in 
•g · o le amministraziom governative di ri· 
solve1'e con più prontezza le varie cause che 
i pr~vati hanno col governo. Sembra già 
sta.b1hto che col nuovo anno 1884 ali~ dieci 
sezioni già esistenti DII vengano per allora 
aggiun~o .altre tre con sede io ~l'l, Catania 
e Cagbar1. 

ITALIA 
N~poli - Leggiamo nella Libertà 

Cattòlica di Napoli: 
L' Eminentissimo Cardinale Lavigerie -

Arcivescovo di Algeri in Africa - aveva 
testè domandato colle più vive ·istanze, 
presso l'Arcivescovo e Capitolo Napoletano 
per _la sua Chie.sa,. della Ci.ttà. Capitale di 
Afr1ca., una Rehqum della ms1gne Vergine 
e Martire Africana S. RESTITUTA. 

Lunedì, 9 luglio, dopo l' aunuenza Capi­
tolare dei Rev.mi Canonici di Napoli, alla 
mezy,' ora pom. si sono riuniti nella Basilica 
di S. Restitnta i Rev.mi Canonici, e l' Ec· 
celientissimo Monsigoor Arcivescovo di gue­
st' Archidiocesi, nonchò l' Ufficialità della 
R.mfl Curia: e si è proceduto , con tutta. 
solennità, all'apertura delia Sacra Urna. 

Molti ceri su due grossi candelabri arde­
vano ai due lati posteriori dell'Altare Mag­
giore, ove è il gran Reliquiario, Dopo le 
preghiere, disposti iu cerchio tutti i Cauo· 
nici, vestiti di ca11pa, l' Ecc.mo Arcivescovo 
coi cerimonieri, ed altri distinti Sacerdoti 
ammessi alla sacra cerimonia, si è rimosso, 
11perte le dne serrature, il oal)celio d'ottone; 

,;· <;y.' 

indi,.,alla prosenza. di tutti, gli ~rtisti mar­
mot'arrbanno licìì'strafu il còpèrehio e la 
prima parete della bellissimt1 urna di marmo 
pario; e Moos, Arcivescovo si è~ inoltrato 
a prendere fra. le sue braccia la cassa co­
perta dello storico vellùto rossò, (oh e fu 
trovato intatto, dopo tanti secoli,' nella pri. 
ma inven~ìone di queste Reliquie, al. 1862, 
nella stej&ll Basilica) e i' lm dopòsta sopru 
un ·gran tavolo, ornato di tappeti. Dopo ri­
conosciuta dal Capitolo e Cuna la integrità 
dei suggelli, si sono dall'Arcivescovo tagliati 
i nastri, e scoperchiata l'urna ..... Colla mas· 
sima venerazione sono state · e&tratte le se­
guenti Re. liquie. Il Capitolo najlolitauo , 
patrono della Basilica, ha most'rato il no· 
bile. desiderio di. fare una statua della sua 
Tutelare, con inchiudere sul capo, come è 
nella statua di S. Gennaro, il cranio della 
StuJta,':Verj!ine e Martire; quindi, estratta 
quella insigne Reliquia, è stata consegnati\ 
a Mons. Voscuvo D. Rosario F rungillo, De­
putato dal Ca.~itolo per la Basilica di :Santa 
Restituta; ind1 è stata estratta una verte­
·bra dorsnle, per inviarsi all' Ecc.mo Arci­
vescovo di Algeri per la Chieaa iu Africa, 
regione della' Santa. Dopo queste, sono state 
estratte due altre Reliquie per le. due 
Chiese dell' isola .d'Ischia, Aenaria - alle 
quali appartiene quel tratto di riva, a cui, 
or sono circa 16 secoli, il Corpo della. Ver· 
gino africana, rlnpo il martirio,. divinitus 
appulit, come si l~gge nel Breviario Roìriano 
al dl 17 maggio.... ~ quindi fu consegnata 
al ),larroco D. Giuseppe Milone, una bella 
Rehquia del femore, per la sua parrocchia 
di S. Sebastiano in Forio, ed una reliquia 
di ossicino della Tibia ai Rev.di Saceri:l.oti 
Pescate, e De Siano, per la Chiesa di Santa 
Resituta in Lacco Ameno. Oltre di que­
ste, una Reliquia della cenere è stata pure 
consegoat!l al Deputato del Capitolo per la 
divozwne dei Canonici, nonchò una parti­
cella della scapola per l'Arcivescovo. 

Ciò fatto - · scritta la pergamena da ri­
porre nella cassa, disteso il processo dalla 
Curia, e cantati gli inni, colla m11ssima so· 
lennità si è chiusa e suggellata la sacra urna. 

Essendovi , in altro compartimento di 
quel Reliqui11rio, le ossa di S. Giovanni 
detto l'Acquarulo, insigne Arcivescovo na· 
politano, ne è stata, a proposta di Monsi· 
gnor Frungillo, presa una t•eliqua per l' E­
piscopio, ed a richiesta del Re v. Sac.erdote 
D. Aspreno Galante, un' altra }ler l'Acca­
demia di Archeologia Sacra· napoli tana, 
della quale questo Santo è patrono. 

r.l.,orino - Leggiamo nel Corriere di 
Tormo: 

« E; partito i~ri da 'l'orino un grande 
numero di telegrammi diretti all' Eminen­
tissimo Al imonda per fargli s tto d' ossequio. 
e dimostrargli la viva esultanza per l'onore 
dal Santo Padre · compartito a Ila nostra 
città." 

ESTEEO 
Inghilterra. 

La Chronique de Jersey rende conto 
della visita fatta dal luogo· tenente gover­
natore, insieme ad altri personaggi, allo 
Stabilimento d~i Gesuiti, ·conosciuto oggi 
col nome di S. Luigi. . 

Il governatore fn ricevuto da circa dne 
persone: padl'i, professori e studenti. Gli 
fn letto nn indirizzo dal quale togliamo il 
seguente brano che contiene una buooa 
lezione di vera libertà per certi governanti: 

« Siamo contentissimi cbe ci abbiate 
data l'opportunità di esprimervi lu vostra 
pr11fonda ricon0scenza pei favori di cui 
godiamo sotto il governo inglese, che voi 
rappresentate; perocchè è veramente nn 
favore il respira~e "una libertà immutabile 
como l'at·ia stossa, o il pot~r compiere il 
dovere di dr1re a Oesare quello che è di 
Cesaro, o a Dio quello che appartiene a Dio, 
E' o.u faV11re ii vivore in un ,paese dove 
(noi lo sappiamo) nessuno viene condannalo 
senza essere stato giudicato; in un paese 
in cui troviamo io un rappresentante di 
Sua Graziosa Maestà la ltogi n a, la bontà 
che essa stessa si dogna mostrare ver•o i 
Gesuiti in ·Inghilterra. ,. 
" Il governatore rispondendo accentuò au­
cbo eglt ii rispetto cbiJ pt·ofessa 'l' Inghiltnm 
ver la liborttì delle creden~e di ciascuno. 

F'l'·aneia 
Un nuovo .ordine cavalleresco. - Il 

proilidento dolila repubblic:t ha firmato un 
d~oroto co11 cui v1eno istitituito tlll nnovo 
or d i ne c:LVI\llorosco, detto Ordine del me· 
l'ilo A,qrieoto, destinato tl r·tllOmpousaro i 
sorvigi resi ull' agricoltura. 

L'ordino del llerito agricolo si compone 
di soli cavai.ori sonza common1latol'i nè 
altre gm;iuazioni consimili. Il numero dei 
decorati o fis>ato a mtlle, e la cifra delle 
croci ùa aeeordiu·;i ogni unuo non potrà 
oltrepassare io 200. 

Questa decorazione potrà essere oonfe· 
rito. a!wile t'. stl'llniurl, al· di là della cifra 
dei 1000 stabilita pei decol'lLti francesi, 
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li1 docornzlonò 1\el "Merito tlgriaolo con• 
si;te In nna.stolla a einquli doppi .raggi; 
sormontata d~ nn:l corona di foglie d'olivo, 
Il centro della stolla, circood.ato d.~ spighe, 
presenta da un lato l'ofBgio 1lella ro)lnb­
blioa colla data della fonrlazione doli' or. 
dine, dall' altro lato, la scritt11 « Merito 
agricolo~. · 

Li\ stella, slllaltaLa in va1·do, è pn · •1. 1L0 

d'argento, lltt un d11unetro d1 quatLr\1 con­
timetri; o vie no appos"' ad nn nastro on­
deggi11to (molt'Il) con duo list~ color ama­
ranto. 

Per esserò nominati eavalluri di questo 
nuovo Ord1ne, bisogna aver reso servigl 
all'agricoltura, sia nell' eseroizio della 
pratica agriool11 o dull·l i ndoatrio eh o ad 
e&ea. si connettono, sia noi disimpegno delle 
pubbliche faozioni, .aia a mezzo di mis· 
eloni, o di lavori Stliuntlfioi o di pabbllca· 
zioni agricole, 

DIARIO SAO:RO 
Dcwnenica 15 luglio 

SS. Redentore 
·Nolla chiesa del Seminario si oAiebm ia 

festa del martire S. ~'unstino prntettore del 
istituto. 

Luned• 16 luglio 
Maria SS. del Carmine 

Etl'emeridl •toriche del Friuli 
15 luglio 1496 -Leonardo, ultimo dei 

conti di Gorizin, sanziona le donazioni dei 
suoi antenati all' abbazia di Rosazzo. 

16 luglio 1036 - Il patriarca Popone 
clona parecchio ville o de~imo al monastero 
dallo Benedettino d'Aquileia. 

Cosr. di Casa e. Varietà 
Oggi nel CtJII.>g'o Convitto Giovanni 

da Utiine uLlJiauw assistito al saggio finale 
degli alnuui. . 

All'ora stabilita nell'aula maggiore dol­
I' Istituto erano convenuti i genitori olegli 
alunni e buon numero d'invitati, fra cui 
parecchie gentili signoroJ. More solitu le 
autorità, quantunque invitate, non ..... pote­
rono onorare di loro presenz.\ In scolastica 
solennità. 

S. E. Moos. Cappelluri vescovo titol!1re 
di Oirene entrò nell'aula alle nre 11 1t4 
accompagnato dal R. Direttore d0l Collegio, 
dal Rov.mo Moos. Uettore del Seminario, 
da altri due canonici della Metropolitani\ 
e dal corpo insegnante. 

Tostocbè Sua. Ecc. si fu assisa al posto 
d' onore il pianoforte intonò la marcia 
reale che vonue posoia cantata dagli alunni. 

In d i il pro r.· di scienze fisico-nat orali 
dell'Istituto, Dt lt. Benvenuto Pellegrini, 
lesse uno splendido discorso no! quale con 
forma eleganto o poetica seppe trattare in 
modo ammirabile il vasto tema : La vita 
organica e le cause che la p1·oducono e 
la conse!'vnno. Il diacorHo fu ascoltato con 
grande interesse e laBciò in tutti nn vivo 
desiderio di vo<lerlo pubblicato per le stampe. 

Dopo il discorso gli alunni cantarono una 
graziosa nri•Jtta, il cacciatore, nella quale 
specialmente si distinse l' alum:o Mariano 
Stt·qbil. 

Segnl un dialogo intitolato la scelta con 
saggi di dech1maziono in lingua ilaliana, 
latina, tedesca e francese. Piacquero spe­
cialmente Il dialogo in francese egregia· 
mente recitato o una poesi'a dello Soht\ller. 

Finito qnosto saggio e a richiesta dello 
scelto uditorio, cantata di nuovo l' al'ietta 
il cacciator~, vennero distribuiti i premi 
agli alunni cho più si distinsoro durauta 
l'anno scolastico tl da ultimo dopo nn can· 
tico di chiusa uno dei più giovani alunni 
recil~ con grazia e franchezza ammirabili 
in si tenera età nn bel complimento in 
versi. 

La festa, por quanto noi possiamo giudi­
care, lasciò in tolti quelli cbe vi presero 
parte un'ottima impro~siono o specialmente 
i parenti dogli alunni ebbero p:1role di. 
encomio per la soda educazione od istru­
zione cho vengono impartito nel Collegio 
Giovanni d'Udine con tanto profitto dogli 
alunni. · 

Abbiamo nppre~o con viva soddisfazione 
che il Collegio Giov11nni dn Udine va in­
contrando sompro più le simpatie dei cit­
tadini e Provinciali. A provarlo basta il 
fatto che nell'- anno scolastico oggi chi n lo 
(l! del Collegio) il numero degli alunni 
tu doppio di quello del l anno7 o che nel 

nuovo anno che [om ei aprirà gli alunni 
ereseeranno ancora del doppio •. E'· un ore· 
sèendo 'o~e f" molto onoro all' istil.uto o 
·noi presentiamo le nostre sincero oongra­
tuhlzionl 11 quei pntposti o mr1estr~ cl!e 
sanno si hone rispondere alla fidneu1 10 
ossi riposta. 

Agll at!ldentl ohe aaplrano ad e•• 
•ere •u•aidtatl. A tutto Agosto p. v. è 
aperto il concorso per la nomina riegli stu­
denti d11 sussidiarsi colle rendite del Legato 
Bartollni per l' auno scolastico 1883-84. 

Dotto Legato sussidla noli' educazione re: 
lb•iosa aeolastio:n ed artistica giovail1 
d'\mbo i sessi nati e domiciliati in que­
sta Città, rlconmciuti bisognevoli di una 
assistenza pe~nniaria o del loro colloca­
mento in qualche Istituto per assoluta 
mo.ncanz11 di mazzi di fortnnll o d' indu­
stria e meritevoli per indole, attitudine e 
costumi intemerati. 

Le Istanze verranno prodotte all' Ufllcio 
della Cong1·egazione di Oarità debitamente 
documentate. 

. P~i" mae•trl. Telegrafano da Roma che 
una circolare del ministro della pnbblioa 
istruzione esonorn. dal pagam~nto della 
tassa· i maestri, che 11 compim~nto d olia 
ltro patente sosterranno gli esami por lll 
gi nnnstica. · 

Una perturbazione atmo.Cerioa. 
Si annuncia da Nuova York 12: 

« Una p9rtnrba:t:iono atmosferica svilup· 
pante facilmente una pericolosa energia ur,­
ri veri\ sullo coste i uglesi e norvogusi toc­
ca n .lo le frautlcsi tra il 12 o il 14 c.orr. 
L'atlantico i\ bnrascosissiu1o al nord alla 
latitudine di 40 gradi». 

Programma dei pezzi da eseguirsi dalla 
Banda Militare 1lomani dalle ore 7 1]2 alle 9 
sotto In Loggia monicipnlt•. 
l. Marcia « Vita militare~ Pinocbi 
2. Maznrka « Soovenir » Biagi 
3. Siufonia « l Lituani » Ponchielli 
4. Preludio introduY.iono o duetto, 

« La Ountessa d'Amalfi ,. Petrella 
5. Polk11 «Lieto avvenire» Gossoni 
6. Duetto e finale 2. « Jone,. Petrella 
7. Gnlopp « Bavardage - Stmuss 

Gounod e la musica sacra.. L' illu­
stre compositore francese Carlo Gounod 
scrisse :d uno 1\agli scritlori del Boston 
Heratd: Non iscriverò più per teatro. 
l'raparo per il prossimo festival trien~ale 
1li Birmingbam un Omtorio con Re~u~em. 
L'argomento è La mortd. e la .. v!ta. L~ 
prima parte si compoue d1 mot1 VI tmtt1 
dalla Messa dei defunti, e nella seconda 
partb che non è se non la descrizione 
della' Gerusalemme celeste dell'Apocalisse 
di S. Giovanni, ripeto i motivi già noti, 
ma con isvilowo, cho indica lt1 gioin dello 
animo dei salvati della nuova Gerusalemme 
dei Santi. A mio avviso è nelle idee e 
nei sent1menti religiosi elle In musica 
trova le suo formo più nobili ed ele~ate. 

• PROGRAMMA D' ABBOOIAZIONE 
.!LL' OT2"A VA EDIZIONE 

DEL'l..é. 

STORIA. UNIVERSALE 
DELLA 

OHIESA OATTOLIOA 
DELL' !DATE ·• 

RENATO ROHRBACHER 
CONTTNUATA SINO AI NOSTRI GIORNI 

DAL PflDF. D. PIETRO BALAN 
ID !1\1\lGGUl!A DI DUI GOIIOSIINDIIll OIHJULl DILLIIAIIRII 

~7 grossi Volumi ln·B gr. 41 circa 1000 pagine caduno 
1tampat1 su !.Iella Qarta e can nitidi caratteri 

, La Chiesa Cattolica risale al cominciamento di 
tutte le cose: presso tutti i popoli della terra non 
vi hR verità, non bene soprannaturale, se non per 
essa : ecco il principio, l'idea fondamentale che 
diede a questa grandiosa STORIA UNIVERSALE 
DELLA CIIIESA CATTOLICA quell'ampiezza e quel­
l' elevazione che ne formano il principal merito. 
Di futti cominciandola, il ROHRBAOHER, dai primi 
giorni del mondo, schiera d' innanzi al lettore 
quanto l'umanità ebbe di più grande, di più bello, 
di più santo, di riscontro a quanto ebbe di più 
Insensato, deplorevole e perverso. Coll'ampiezza 
delle sue vedute filosofiche sulla formazione dei 
popoli, sul loro organamento sociale, sulle loro 
dottrine, sulle loro leggi, egli rischiara, come lu· 
mlnosa faoe, il tenebroso caos dell'antica Gentilità. 

E per ciò che riguarda l tempi successivi alla 
venuta del Salvatore, va ritraendo a pennol!ate 
maestre i grandi eroi del Cristianesimo, e forniBce 
cosi una compiuta aorie di Vite di Santi, colle 
quali ad ogni passo ti commuove con narrazioni 
patetiche, e ti sorprende con peregrino notizie e 
limpide esposizioni di principi! e di dottrine; 
mentrecchQ nei l"ivolgimenti dei popoli, nei tu­
multi, nelle congiure, nelle Inique leggi, nei ti· 
rannici governi, in ogni disordine sociale ti mostra 
ad evidenza gli esiziali effetti prodotti dall'avver­
sare la Chiesa e la Religione: cioè Il succedel'Vi 
l' incertezza, la confusione, l'ingiustizia, il vacil­
lare de' più saldi troni, Il farsi incerti l l'Oggi· 
menti sociali, lo sfasciarsi degli Stati, Il cadere 
iu rovina della SoeietA. 

Qneato lavoro stupendo elle sottoposto dall'in­
tere .al giudizio della S. Sede ne riportava le me· 
ritate 1odi, che venne · altamente commendato da 
ogni genere di Letterati, e che fin dal ano primo 
comparire veniva tra4.otto In tutte le pl'incipal! 
lingue; d'Europa, anche noli' Italia nostra gode di 
In cosi splendido favore. da. contar già parecchie 
edizioni in corto volgere d'anni, ed anzichè dimi­
nul!·e ne va aumentando ognot· più la ricerca. 

. Sarebbe perlliò superfluo d' intesser qui elogi di 
nn'Opet•a di tanto plauso; cl piace solo di rlpor­
tarè quanto disse nn alto Personaggio, cioè: che 
il Roll!IBAO!!Eit fu l'uomo destinato dalla Provvi­
denza a scriver questa grandiosa Storia, avendolo 
essa fol'llito delle doti a ciò necessarie, con tanta 
agglustatezza dl criteri, con si fina e sana critica, 
con tanta appurazione di fatti, da esser ammesso 
come Il più autentico testlmonio della storica 
verltA. 

'l'orino, 96 mano !883. 
L' BdltortJ 

GIACINTO MA.RIETTI. 

'rEI.JEG·RAMMI 
· Alel•andria 13 - Ieri i morti a 

Damietta furono 40, a :llunsurah 73 a Sa­
mannnd 11, fl Cberbin 3. 

Vianna 13 - La Wiene1· Zeitung 
oggi conrerma ltl notizia doliti PolitistJlìe 
Con·e$pondenz sulla commutazione della 
pon11 di Sabballini. · · 

BerWlo 12 - Fo finnato il trattato 
di ~ommeroio fra 111 Germania o l'a Spagnu. 

Londra 12 - 011mern dei Lordi -· 
Lam ington domandorù il 20 corrente se 
non sia meglio consacrare otto milioni di 
sterline alla furrovia della valle dell'Eu­
frate, che sareiJbtJ' SOtto il controllo llOm· 
ploto delr Inghilterra, Rnzichè a nn nuovo 
canale la cui direzione sarebbe fran•:ese. 

Camera. dei Com?tni. Gladstone dichiara 
che secondo i giureconsulti dellfl Corona 
Lossops possiedo il diritto esclusivo della 
costruzione del Canalo di Suez e l'aeeomo­
dllmeuto couduso con Lesseps è basato ap­
punto sn questa inl~rpretazione. 

Gladstone annunzia cbo alcani medici 
ingle8i sono andi1ti in Egitto pur riferire 
sul cholorn, ·o prestare soccorsi Sd l'Egitto 
ne dO!Dilntln, quantonqno Cberif Paseià ab­
bia dichiarato che i soccorsi dell'.!nghil· 
to1·ra non sono necessari attonimento. 

Londra 13 - Il Times erede ehe in 
presenza dt~lla osti li là quasi unanime contro 
ii secondo eanaLl non è probabile s'Imponga 
al. parlamento questo progetto. 

Lo Standard ha da Vionna: ore l an t. 
Ohambord è agli estremi. 

Cairo 1S -Notizie giunto da Chartnm 
recano che il llabdi ba fatto massacrare 
tutti i cristinui tranne due missionari cbo 
furono imprigionati o incatenati. Nulh1 si 
sa delle monache. 
. Londra 13 - Un meeting rappresen­
tante gl'interessi commerciali d' Inghil­
terra disapprovò lt\ convenzione con LDs­
seps, e spera che l~ Camere la respinge­
mnno. 

La Camera di e.ommercio di Lon•lra np­
provò unn mozione contro la convenzione; 
1\ocise d' 'in vi taro ltt Cam~re di Comm~1·oio 
del Regno a riunire i loro rnpprosdntaòti 
per studiare la questiono dol secoiJtlo ca· 
nnle, e deliberò di convocare per martodi 
un meeting di tutti i suoi membri por di­
scuterla. 

Frohadorf·l3 ~(Oro 11 aut.). La notte 
fn agitata. Ebbe un breve svonimeo1to 
causa 1:1 debolezz.1 e il delirio. L'agonia 
sembra incominciata. 

Parigi 13. - l ministri decisero oggi 
di non intorvenire all'Inaugurazione della 
statua della Repubblica persistendo il pre­
sidente 1lel Consiglio mnnioipale a voler par· 
!are in fa v oro dell'amnistia o delle fra n·· 
chigio mnnicipal!, 

Costantinopoli' 12 .;.... Oggi l'amba· 
scia toro· ti' !tal Hl, c.onte Corti, reclamò nr~ 
gentomvnto al ministel'ù dogli ostoJri rola­
tivamontu nl rapimento dell' italiano Ales­
sandro Corpi, di cai lo notizie continuano 
a mancm'e. 

Corti dom11ndò principalmente nn allen­
tamento del cordono dello truppe che cir· 
.:ondano i briganti affino di evitare uno 
sciogli~~tcnto fatalo. 

STATO O:LVILE 

!JoLw'r<riNo SE1'T. dall' 8 al H Luglio 
Nascite 

Nati vivi m~>s~;bl 12 femmine 9 
» morti » 2 » l 

Esposti » - »' 
TOTALE N. 24 

Morti a domicilio 

Angelina Seljan . d'anni 5 e mesi 4 
Francesca. Manfredo-Muzzolini fu Antonio 

Oarlo Moro gerente responsabile. 

IGIENE E DILETTO 
Il primo c01rente venne aperto lo Stabi­

mento della notissima 
AGQUA DI LUSCHNITZ 

Questo Stabiliment? condotto dal sott~: 
scritto è stato abbelhto e furono eseguttl 
tutti quei luyori che si richi~dono per pa-
pagare le esigenze del pubbhco. · 

Oltre all'aumento Jelle stanze fu aggiunta 
una comoda sala da bigliardo, nonchè si 
troveranno giornali italiani e della noRtra 
Provincia. · 

L'amenità della posizione di Lusohnitz, 
la salubrità dell' aria e l'efficacia già rico· 
noRciuta da tutti dell'acqua sono sufficienti 
argomenti per raccomandare lo Stabilimento. 

ERMACORA A VIANO, 

GIOV. BATT. DE F AOOIO 
UDINE - Via Paolo Sarpi N. 18 - UDINE 

~'ahbricatore di PARAFULMINI PER 
EDIFIZII, muniti d' astll di ferro e corda 
di rame relativa, con doratura a fuoco ap­
provata e gilmntittl por 15 anni. Oollocll 
egli a sito sugli editizii, lavora altresi in 
argentature, domture; fusioni in metalli. 

Il toLto a prezzi modicissimi. 

I sottoscritti proprietari doli' ex negozio 
Adamo Stutl'eri piazza S. Giacomo, 
Udine, avvertono che si trovano assortiti 
in Broccati con oro o senza, Pianete, 
Damaschi i n lana o seta, Batdach.ini con 
accessori, Veli Umerali, Grisottaoro e ar­
gento pijr colounnmi, Fraugie friset, Gai­
Ioni f!'isè a pizzo oro, 11rgento e setfl, Ftoe­
cbi con cordoni dorat1, Da;nas_chi e ~ap­
peti per corv, Stole, Mampol~, Copl'tp~s­
side, l'ortachiavi pill' tabernacolo. Assu­
mono fornitore appan•ti sacri •. Promettono 
modicità sui prezzi dtl non temere conJor­
renzn, S[Jerando. con ciò ù i vedersi onorati 
da uumercsa cl 1entola. 

URBANI c MARTINUZZI 
ANTICA DI'fTA ADAMO STUl'FERl 

Piazza S." Giacomo, Udine. 

rer "'tt~stare una volta di pit\ l' efficnclR 
Ili"'"' i~lirJ,ll del O.H.LTPUGO di Lr1sz !.eo· 
puldo di [',,dm•a, 'lr·l·'•li.~liiamll h 'couuute: 

sp~tt. LJu·ezùmr' dctl' U'ff'eio A.mum•• 
dt:l CITl'ADINO lTALio\l(t 

IDI!fll 

Softh.mdo io atrocissimi dolori in un piode, 
cà~tsa un ~:d lo. i~vCternt.o. 'l l'a o!nai. r! u;~ai imv.o"' 
sillilitu.lù al dtstmp~gno rlel m10. ottlc10. Mtlle 
ri nwdì mi ertnw tornati inutili. '.se ·non dan~si. 
Lussi pel' uasO sul Cittadino: ltati(nW l'avviso 
dì LIH!t Loopoldo di Padova~· per me nuovo, df:ll 
CAt.LWUGO • ed io coai por pl'ovarne ancor una, ne 
foc.i VacquÌsto. Feli?e pensi or~! Uop~ 14 git1I'~Ì 
di cul'a, come pc1• tncanto,-, rm sentu cadere 11 
calto.,. io Cl'tl purfoltu.uwnte guarito. ~ 

lli ciò poss~nu es&ÒI'e testimoni 250 persona 
che aLitano in t p~..,. t o lstituto ·O quanti rni co· 
noscono qui in t dJU• : ed io uou ho pmnht pe~ 
ringruziare ed Cllf:onH t·e. il mugu1Jico invoutui'O, 

Ufljne, 21 rnar ... u l~d". 
i1r1,, .. ,,: M1ssro 

.. !Jo tlul Seminario, 



''·, 

•.. 

'c •• , 

~~~lla;fiir_r~vi~ di Ud' 
. AEIRIVT . 
· <la 'oto \}.97 &tJt:.acue 

'CJtlF.STlh,re .• h05 ·pom. otil.· 
!lro 8.08 poti\. hl. 
o ici l.lr' tlnt. misto' 

! <flS&HNKFdì- COGA' 
.(j .ORINATA 

.. La Coca ~lltla.nu. tel'll, nntta ana. 
Chhla. r.ru.t&\1~ prcparntu. scrutlolosa­
tD.tll~te ~e~ secondo le regale tH r\l'te l• 
un Jdlxll'tllè <Yérarhehte!lo ~t(nmtttaq, .._ 
,più eNlca.ce che si PllMII:t JlreTh,ere dll 
iebl•'Botrra Aeèftccrtie dil'::lt.ou\.u:n, ARQoo;­
resslc, dltilcolUt di dlg!!!ltloull, lnt&Jl':' l 

:!::!' :l!!l!tt;6;~n:~lt:~~~~Jt.~~~ 
scroroloao e nBl'TOso. Quolll che banno 
solfllrtoi Pebbrt porlodlotie ed '!dtaa.J 
ml~bo,: qaeato· ool'mno IU,blr·,ò '11 
fartJlll4lo q~e,. !•lo, t!W an~allaft'. la.. 
eouta.leacenm il 4ent 'morbi. '· 

Doo cocehfi\I'IU ·'di'' /Iettò Ellllt' 
P!l~· "4eltll~ bMta.n.o · per u~ ~. 
~~:6. ;~ ;·~~ l rl,oYlwoUI, o 
1 B~ un"·ES.ehz:\ Questa che Ili raooo-o 
ma.n~ da. ù Il Pnbbllco. 
; : .p~....,o.ife/1~ bol.llgl~'· L. 2.10, , 

Per ft>bbrie&re un buen 
'vindl di,,fàii)igli~,Lé!IODO• 
. D!ioo ~ ga~antito igienico. 
Due,Yi~tiut~, qhi~iei. 11~ 

. rtlnscmrono ç<•rtificati da 
·~ncoutio. DoaiJtli 100 lìtri 
L. 4:.' per 50 litri L; 9,20. 

SI Vendo all'utl\clu :.ulnunzl dBI 
uostro glot·uate •. 
eot AJf~~g8~,~~~~~~~~~ r~K).~~~Hodleèò . ·. . 

~'-~1#4,-~~.._ ............... 

'

, t ·1"·,, , UilGUd<O H Y.. ,u, 
.' 1 1\\,,, >)\~· 1l ml_,dlur" t], 1l •r,uo 111' 

l 1 , f!Pr 11, ntt 1pwdt vi. 
; "\ ~ lah.tt!rH~~t'UOleVctet i·' , l S. .· '' ~ì~~~~!·~~~:t·u~~\JI!~' ·' 

~ ~ ".. .J•rtnf!. L. '2,50 Sro1rot" 
J r 1 hrJq\J~·:tU)\~BQI 

~ ... ~..., fll't1tilfr<{h!~Ft" t'11~;.. 
' • •• ......_ ',; ~Jl.li'H!I&C" \'•' r ,' ,, 

Q'" l~ IM1°d,lllil ra1L!CI! fA~R\3. 
71"',~,~-~t, !", ~~~~"" ... '~ ;::=====-

';"1·; •••••• ~ .•.•• ~ o•g••·~•• •oiOtol••••ltiÌrtotolll•lo\s IO; 

l Te.rra Cati! c, n Menta 1 
Ì ,'},[jfi!Ì!.V,,;lÌAn N!iL~~ iÌÌ; . Ì 

l FlR.MACIA C, CASSAR1NI l 
i 'DA•S;'SA'I.jVA'TOH.'E j 
~. Illi' BOLOGNA i 
; , È il sue~o dollo ~IUIOSA OA· i 
! II'IIECÙ chè · unito ad n lenno l !.1oostanze gommozuwberino ~ o 
! rldoUo hL p;coole tavolette for­
i mu la terra Cattìt tanto docaa- , 

· '; 'tìihl·l>•r ei>rreggero ·il cattivo i 
1 .!.:alito .<!.L gns~tio!ll)llo. o denti l 
, ì. enrlati protlotto, por , ec\litare l 

ì ·la digestiono, .. eorr.oborore lo Ì 
a stomaco, rinforzar lo. gengive, •. 
·i o p1•eserrnrle dallo seorbuto. i 
i sJ .. usa tenem\.one in bocca l 
i una o duo.· tavolette. allo ave- l 
! gliar•i nel!~ mattina, poeo pri- i 
i mn ùel pl·nuzo1 ed al .coricarsi i 
~ la. ael'n. .;. · i 
t· Il .fnbbrlcatorG unlln rlspilr· l 
j mlerà perché la qunlilà d<'gll ! 
! in~·re<lionli. non nltol'l l' esat· ! 
! tez•a della prepnrozione. v ! 
! frcz, (l I'·Oilt. 50 la scatlolioa. ! 
~i) nellosltD in lTtllne pn"Nn l' Ufflci.Q j 
~ Annunzi •!t'l Oiftm11uo 11 ltano, i 
,~,··~. ~., .• ~······'~·· ··~ ··~,~·······J·f''''!'J'''''i' 

:Cip. Patronl\to - 1883 Udine 

,A~'\'H'~•Ì\HiiHC.H t•: ',l ,fi'L\1 i .h'l;U;\'1'11;11}} 
·lui P'tu·<uaci,t·> G E N E n U:S O. C.U l~ A T() 

G1Mriscnnu le tbhlm ,tl'.,rh< mals~""• ,lo ,t·epùhve, i t(u,;ut'l S!!lenioi, il 11\Alnhlt.o ~elJ.. 
perit .. ticht:~ t·, tutte· 'l uell!=l 1 f~.hh'ti··ch~\ u~m riedò~b ~11' »zio!'e d~ i Sa t l ~Ji qh~11111a n_1 .• J?I'U'·.~ttle: · 

.Jol'He B"ll() stt\tt' spertmmlmto··ln tutti glt Ospedllh di Napoh,:collJ.a rllevust ll:tl 'o .. rtlfi!lll\1 ··l<il 
·l" utessori .. ~>~tlv~tor.'ii i ~flUI!. tu re ~~~<'IÌI.ill\'~j •• :.l)•~·:l\~r<•lli, .~emmola, Biondi, Pellecoh•a• •' Tesorouéi 

PP Nnscts, 1\hmfrtn.lquiv, <FraUCt!J1 ,Cul'r~st·, t~cc. · . " 1, 1 , 

! , , ) : \~uest<i i)Hltjle suu~l · uecessade fii viaggìat<ni per ·mare e per terra, non eh è. ai nim: 
· h• ~i di.•~ ,a~trr-v~r~·~u'! 1\tòg~! !'pasmutJCi. jjast~no 9 11.! giorno per guarentirsi J~U.~ lti•bb~Ì di 

1111\htma.• Su 1. sl/l.u~rl.m~dl,Ol aàpe,ruu~n!asser.n·queato pr!lflloso preparat,o l'Europt~. ·non· spiju-
·d~•·ebbo ··t1mt1 m!ltom Iìet ·si!li'dl •clbmtnu. · · , . · J, , .· • l 

. !•'Incurie d" 30 pillole' L; 2,50, da 15 L. 1,50- spedizione in provincia con· l'!n~tnento ,, 
dJ ceut. 50. , , ' , . , . ,: . 

:· r:N. B.: S'invia .lùtA'l'lS, a·;ohi n~J fa <lomallda, l'opuseolo conten~nte, i certificati dei. 
primi'•Prt>fessori d'lt~tlia. -~ · . , , 

. Nelll~un,Q,s9òr~o p~r 11!. s.ol!f.lt~liR "i .• uno venduti fra ~rl\ndi e pi~ooli DUpl tilioo f!nòon,i 
. <h ·detto•.ptllole.felibr;lfngha anttiìerwlwhe, ,,J pre~~" metiio dt L. ;a 011dauuo ugual<; alhisomma: 
di. L;; 10400,' ed· 'nll guarito ntim. · ~2· Il' •otliVJdni. · · ·: ' · · ·. :, ; 

,._. ,,, · l\•r"'>itene!'~ lo stesso ''·tl'otlv cui Soll'uto· Chinioò (ammesso ohe ·ne abbiasi c>msumt~.tc' 
Hl :me•kJJ :~··~upm., !Il c~•.l\lllno) .. ,y~yno 1 sarob~t!ru,,.i·~!tll~""!IU<Iti !LÌII.lugrum••ll,f>!!.,ohs•. Il' ... L,,.JlDJ1; il 
~ram mi>. 1·s1cpom~ .v.ou!lss~ ~Uil\'IP~'!l~,n~e nelle. ~tmnacw). dar~~o~\· iii •'+g~'ulillàVòle' a~;·IJ.flra' di•,L:J 

, .o~t)Oq, <,lrlle iJUalt sot~,raentlo ll.,cost\J 1lelle p l'io lo dol Uun•t"ì d t JJ; ~9100,' 11 'puhb.!blJ l!.~l'ebbe · 
Ì,IICI!ll(~tltO l Ullll l!l!lggtOI'~ S(lCSà' di.!,, 41600, '" ' '"'. .,,, \ " ' .· · l .. 

.. , .. ,.<.Jou tfitu•ste rifless1om lt\ ClJiSStl tùcdibt~ 'non p<•tr~ più impllusiurirsì, P''" !11 'emutu mun· 
CIIUZI\ 1 ~el }l<llfilto di Ohiuina,tgiuoohè t~.bbia'm" ·nell"· ""~"lott"ll,jllole tiJbb,~f<tgbu,~~outlptll'io•licllf' 
uu vero<: pt·o~wso bUcceduneo •. Uiehil\lUII<t!l<> .4.tlindt.:l\JittiJ'u~to.Q~. ,i}~·\t..litt! :h,f!IMìcj,.,I,>f~.cìpu» 

<>«.'1100 tle! c<,llld~tt~tJ 1 e ~l~UU!l) .~lelk !ll'9VH1Cle, SU\11\,.llf,OUll·it~l','' .S,It'tf'i'-\< >, •it~ll~\,1,\,Uil\:IJ!Illll: 
<, ,ul gruude;ed• OVHientn nspiiJillii<l~ '' · ' 0 "'" ''' l · · ' 

: ~ ;~l.~J,<-~de w ~~'lp'nli',',P,lt·t':Hi~ 1 t:i',.,J~·~·~i9o Cu.l'kt(), 
l'ICJUG'ifi 'lt*lrtl H•J!oi~)fl! 'U,'~ rì 11:t 

' .• \<•1'1 D<.:poaib 'io t U\Jì"" '.;;·.·soi 1'· u!f.~:" """~m.~ '<lf:t CtT r,~lJ.iNll 1 •·lì· it•!h! 

-GÙmA AL Cmr.o. legato elegantemonte con placca e busta cent. 20 -·Nuovo GTAn~n<o 'n• 
mVQZION"· legato con placca dorata e ·santo nel cartone, cent. 30 •• VJA DEL PAnADJ,!ìA.,)cga· 

,. lut·a como. sopra, cent. 35- UFFICIO DELLA B. VRROINE,· legato in.mezza._j>ellq,.cont :GP :c l 
•l'ALMA' CELESTE, legatura COil\6 sopra, COilt, 80 - '/EBO.RO DEL ClllSTIANO, legatara,~~ljlp sppi'a 
""nt. 80 .·_ VIA DF.L PÀDADIBO, bellissimo volume légàtO:,in mezza pelle1,L.,Il •T .VI>): )ir; Ù)Kl>Htl 
! UnARIO SPlRITUAT.E, legatura in tutta pelle con fermaglio di metallo ·dOra· o; .11:.o~ 1·1:75 1 ..:.....:,ì" V lA 
·\L CI~ LO,: elegante, l~gatura .pompadour, L .. 2.80 - TnATTENÙ'IJ~N;O:,'DiVoTo·, j1 leg'at~r·W~uso•,.tar.4 Il 

tu1•ug::f,' L: 1.75 · · VIA AI. CIEJ.O, legatuya m bulgaro con fl'eg1 111 metallo .oesolùito.l L.u.1,l~ 
- VIA AL' Cmt.o, legatura uso tartaruga, L. 2.30 Es'EROIZII;DI Pllt'rl·:DHUNA .'flJALOlQY:IN.E:-f~A.;; 1 1 

logn\ur.~ i h .~clluto oon ,placca. o contorno in,.l)letal~o, L. 2.15 - VIA AL CIELO, legatura .. ele· l 
gnnW,\~~ ~eta, L. 3.?9· · de~to s'enza. fini~onti" 'agli·~angoli, L. 2.85 ~- V,rf\ .M .• ! 1P~EL9~·. P.~~:.!?~fl'i~'!~ .

1 "sPII\l'tlrAL~, logatm" m velluto eon frogt nrg<mtab, L, 2.15 -r .. VJA .u,.Q(J~Lp; .. leg'l!~9r.ll,,mr.l•~k 
, ·ga1·o ei".in fe1·maglio dorato, L, 2.60 - :VIA AL CIELO, legatura uso tartaruga con f:çg1_ l!-':l:~e~- 1 

:dati·,, L .. ~j70.:·, STnADA ?~<:nTA, Pim SA!-'VARSI 1 1)icc~ lcgJttura ~n.velluto .c<~n .fel'magh a!·geut11tt, 
i L. 7 ·-· VIA AL .,Cno~<o, rtcca legatura· m tutta ma~r0perla L.! 13,5a;"plù:·~JOcolo L, ,lj.6() .. ,:, 

: Nr Deposito presso la ~ibreria .del .,~di~ç .. ;;Jitt .. :,: 

srregà 
a ch1 proverà esistere u11.a tintnrll per capelli e 
ZEMPT, che è dì un• azione ietautanca, non 
il pregio di colorir·c in gradu1.ioni <livel'ae 
mondo, tnlchò lo richiesto suporm1o ••t'".'~'!''~~'' 
tintura presao il proprio ncguziu dai :Pf.q~r'lll'efl,r,Cll''!IW•,, 
rinH a ChiEda :13 o aa, Napoli. PJ·uzzo in 

Deposito in U<linoprèsso J:\ drogheria: 
.l't'l'rara Jj,llJGl'1Jt)'lJ _parrnl'cllifl'C ~el Tl!atr(l in Via "toven,ea:·II'·•'-

A. Dedon Vin S. Lorenzo -- Vet~e2'ìa _ 

~~~~t~ t'<J~j~~~~Ct)t~~z~e~~ ~~{~f~~~tù\~~:~~iet~~~~~}~?~ 
r•:rcdo l'tllt.~rnc, flll'lllnciRtn.,' 'H» 'nl .IJtwmo 5 - Lodi ~!;~·~x;~,; ;~j~;;;~i,Fil,ç:G~ 

". ' w,. I•Jctro, JlJtmctll :.!_, ~-il\ ~. N~l'~'lJPllln - a~·rma lti111Jldl 
, , /~; ("' ~~ (.'outrnyu ~l h;!tn 48 .:...._ pi-tsdrt 'fM1i Wn~.:eJ1llll 1 (,\•l'Ilo ùol 
', ~·;t.J·I 1 ruc·;·bien•,.)h~ :Nu~\'i' 1 t'nt~ll•l'Jtlli J;ll•lll•l'lo(Vh~ }Jr,gunn , 
\ ~·\..! "' rurso Yitltl'lt· l:t:J~Wul'1•\ l'NlH'I':J.''n d:.1!n O!hu·,~·..,... t.'m·pi ;t , 

l~ .. ::;;u~·f·!1 ~~~~os ~~Tl~~~;:·a ~'i~·~~:~l~~~{~:~~;.:·:.~1·~;\~~; l ~~~~~.:-~.!~·~:l~~:ur~t~~ic,>n, ~·· '~I~;~;,·;':F;::]::,:;;Jl:/~~~.~~;:{.j~;~j 
r:_, ~, !;'~1• i'''(" ~ tom1rl ftn·Jmu·(.;q~~0, F•·?f111J /i. , ~~~lld, 'iu 1-tu·<:'m·ttl l:~ -;. 
' ~:\.,~• '}t{ , :\ ft'HIU'I' f1Ì~tnltlllti - _A.'f o1/ 1'1'":-\JlOf!J l1ù~f:t•;mtl, l1il,'l.l,.\ • .l:fontQnnm 
~. "' ~"'>·'·~ ~IIIUI~ro ;JJ ~ b'on#rtt•pdolllf!i_l~cl 1YueoJuo ':"'"" fi'·'dl,l/ic t:ta•ttn,o, 

L~ll! .. IÌ'"TTIIWi~.ir, ft.~,G~:}~·p~~~-~1[;~-i~·);~:~:~~~~·' ~~~!;/~~!?' .{~~;.if.i' -~1/t:i, ~:~~~:.::et 1·:/,\\\~:::·u~:~~~~;~r~,!~\,;.1111 ' , , ,1 
~ ~;i.Jrùinh·l'i 1:11 <.'ur::~t,, R • .MaJrtt'b'HWI l:! \J,t t'.;>l"illi- 'l'v~ Ili•' U, M,tlll!U'tll 1(,1 'lil jlurburow- AIJ«iia 
·'hl'o?G )'jtWl'iiJ l~utiiJUloltl SO - Urlmm'a llttllshnli Aelrllli lUO I'Hl'nD -- Plwnllo l•uccl I.',,!J'(lillantlo fo.nua.clata.­
Fo 11'0009 - 1-'l'wi•o Ilo P•nllt Denven•to Ili N•ll 52u - IJas•«WJ Aallr .. ()oBI.iJJ lSI VIa ;IIDtJa. 

750.9 149.7 i 
149.8 

47 42 '63 
·'sereno se~eno sereno 

..:..· (:_, '!.,.;_ 

Pli...LOLES'impiogJJano 
t.~on(J·d " 

le Affezioni sorofolose, 
la' PoV'e'ftà 'd:i Sangrt~, 

h beboÌUzzè: 
di Telnpèralnènto,· 

· Ì':An·e'&'ià, elci., è te • 

~·r~sgo In :lilH·f>'ri~··del ·Patl-o· 
H~ &i Wt.IIUIUODO '<tlOWUlÌilBiOUi :, 

i"'r cornì.,ì .ddr.'d"" \1';1.l~.pi qc:L~~U 
1-II'W!,;t,l) L 

~INCHiLS u~O MAGICO 
~ TrOvB.Bi in vendita pr~~o'l'uf~ 

ileio annunzi dal nostro !Pe.nale, 
'al' ~acon. ~'n iotruzio~:'L-,.v. 

===::=::·--- ... :.:.::c::::::-.::::=::::.::= 

flepO!:;itu· in .Udine 
Jli'Ct'I"'O l' ulliciO~·anuutÌzi: 
del :,:itt.ulino ltalt'«11Q~· 
viu'iG:<rH>;hi N. 28, 

Pt•ezzo l,, 6 ali~ bot. , 
,ti01ill valida per giorni . 
20 di CUl'Q, . 

.. Nello •tabilimonto Ca•· 
· '!Ul'ini sì tl'OVuuo· tutte 
··la\· spoèinlità''nati\lliali 

ed· ostm·o~ ttìtti gU otr'u· 
monti e• l apparecchi pi~ 
rcconu.·v•r chh'm'gi~. 
vini, liquori, profumerie 

=::;;,:::;:::;~:::~::;:::::~:::~:::::::::;:::.:: ;:;::::;:;::::::::::::::::::::::::::=::::::::::::::::::::::::::;:;,::;;:;;;;, 


